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voro. Occorre inoltre affrontare 
in modo serio e determinato le 
problematiche che stanno pe-
sando sul settore edile come l’or-
mai difficile approvvigiona-
mento di materiali e l’aumento 
dei prezzi». 

Dal suo insediamento avve-
nuto lo scorso 12 giugno, Dioda-
to ha incontrato Alessio Butti 
(deputato di Fratelli d’Italia), il 
consigliere regionale del Pd An-
gelo Orsenigo e il consigliere re-
gionale dei 5 Stelle Raffaele Er-
ba: «Ho trovato nei miei interlo-
cutori una condivisione sia delle
considerazioni che dell’urgenza 
di una soluzione». In program-
ma per i prossimi giorni l’incon-
tro con l’onorevole Giovanni 
Currò dei 5Stelle e con gli altri 
rappresentanti politici. L. Bor.

roga potrebbe essere troppo tar-
di: «Voglio esprimere le nostre 
preoccupazioni a tutti gli espo-
nenti politici di qualsiasi schie-
ramento perché per il rilancio 
del comparto edile e di tutto l’in-
dotto, parliamo di una buona 
fetta dell’economia che ha come
riferimento le piccole e medie 
imprese, occorre intervenire 
subito, senza attendere l’appro-
vazione del Documento di Eco-
nomia e Finanza. Sarebbe trop-
po tardi: dobbiamo avere certez-
ze subito per poter accettare le 
commesse e programmare il la-

rio per illustrare le numerose 
difficoltà che stanno emergen-
do in merito ai Bonus: aumento 
indiscriminato dei prezzi, irre-
peribilità di materie prime e im-
possibilità, senza una proroga 
certa, di programmazione del 
lavoro. «Il pericolo da scongiu-
rare è che i grandi gruppi, le mul-
tiutilities, i general contractors 
fagocitino i piccoli artigiani e li 
tengano in pugno qualora deca-
dano i benefici prodotti dalle 
agevolazioni fiscali».

Attendere il Def di novembre
per introdurre l’eventuale pro-

L’appello
Il presidente di Cna Lario 

Brianza invoca rapidità

Un errore aspettare

il Def di novembre

«Prorogare subito i 
Bonus in edilizia, aspettare il 
Def di novembre sarebbe troppo
rischioso». Pasquale Diodato, 
presidente Cna Lario Brianza e 
imprenditore del settore edile, 
in questi giorni è impegnato in 
una serie di incontri con i rap-
presentanti politici del territo-

«Prorogare i bonus ristrutturazione
Aiuto concreto alle piccole imprese»

COMO

MARIA GRAZIA GISPI

«Si conferma il mo-
mento positivo anche per il ter-
ritorio comasco e la tendenza è 
per una decisa ripresa» è il com-
mento di Francesco Molteni 
presidente di Ance Como al-
l’uscita del report diffuso da 
Unioncamere Lombardia e An-
ce Lombardia sull’andamento 
congiunturale del comparto 
edile regionale. Nonostante la 
chiusura in negativo del 2020 
con il -5,7% per le costruzioni, gli
imprenditori sono fiduciosi e il 
2021 si è aperto con un recupero
verso i livelli pre crisi. Restano le
criticità legate al rifornimento e 
al costo dei materiali oltre alla 
questione dei bonus edilizi che 
spingono il mercato ma soffoca-
no, per i tempi compressi, la pos-
sibilità di espansione e di strut-
turazione delle imprese. 

Netto miglioramento

«I dati tendenziali sono in cre-
scita anche per il territorio di 
Como, ma restano le preoccupa-
zioni espresse dal settore per le 
difficoltà che potrebbero insor-

Edilizia, bene così
Primo semestre
sui livelli pre crisi
Il report. Ance e Unioncamere confermano la ripresa
Dati tendenziali positivi su tutto il territorio lariano
anche se restano i problemi legati al costo dei materiali

gere con l’aumento del costo dei 
materiali – osserva Francesco 
Molteni – e questo costituisce 
un problema per gli appalti pub-
blici in modo particolare. Ma a 
preoccupare ancora di più è la 
disponibilità stessa delle mate-
rie prime perché mettono a ri-
schio gli interventi per le riqua-
lificazioni energetiche che sono 
partiti o che potrebbero essere 
avviati a breve». 

L’indagine ha approfondito
l’impatto della pandemia sulle 
imprese e si è osservato come 
l’emergenza sanitaria abbia ral-
lentato la propensione a investi-
re: il 26,3% del campione delle 
imprese ha infatti dichiarato di 
aver realizzato investimenti nel 
2020, a fronte del picco del 
36,1% che si era registrato nel 
2019 ma con valori simili al bien-
nio precedente. Le motivazioni 
prevalenti riguardano l’incre-
mento della capacità produttiva
per il 32,5% e il rinnovamento di
impianti obsoleti per il 28,8%.

Nella rilevazione dello scorso
aprile, gli imprenditori hanno 
segnalato un netto migliora-
mento rispetto alla situazione 
dichiarata a luglio 2020: la per-
centuale di imprese che non ri-
porta effetti negativi dovuti al 
Covid-19 sale dal 14% al 41%, 
mentre diminuisce la quota di 
imprese che dichiarano perdite 
recuperabili entro l’anno, dal 
32% al 17%, in tempi più lunghi, 
dal 31% al 26%, o non recupera-
bili affatto, dal 21% al 14%. A ri-

schio la prosecuzione dell’attivi-
tà per il 2% delle imprese. Cre-
sce dall’11% al 21% la quota delle
imprese che non segnala parti-
colari problemi o dichiarano di 
averli risolti. Mentre l’evoluzio-
ne è positiva o forse proprio per 
questa ragione, con il crescere 
della domanda emergono i noti 
problemi di approvvigionamen-
to e organizzazione, che vengo-
no segnalati da un imprenditore
su 5 e risultano in forte crescita, 
dal 5% al 19%. 

Il nodo delle materie prime

La rapidità della ripresa della 
domanda mondiale sta gene-
rando tensioni sui mercati delle 
materie prime e dei semilavora-
ti, causando forti rincari e diffi-
coltà di reperimento dei mate-
riali anche nella filiera edile. 

«Il sistema delle costruzioni
ha colto le opportunità nate per 
le disposizioni di Regione Lom-
bardia, che ha stanziato signifi-
cative risorse per le opere pub-
bliche a disposizione degli enti 
locali, e quelle nazionali con i bo-
nus – ha concluso Francesco 
Molteni – ma la difficoltà a repe-
rire le materie prime si rivela un
problema per tempi di consegna
e preventivi. Inoltre il bonus con
scadenza ravvicinata ostacola 
gli investimenti in personale e 
attrezzature che le imprese po-
trebbero decidere di fare se le 
agevolazioni dessero garanzie di
tempi più lunghi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «La difficoltà
di reperire
materie prime
è un ostacolo
per le consegne»

Francesco Molteni, presidente di Ance Como ARCHIVIO

La scheda

Volume
d’affari
in aumento
del 10,1%

Secondo i dati di Unioncamere 

Lombardia e Ance Lombardia 

relativi al primo trimestre del 

2021, le imprese di costruzioni ed 

edilizia registrano una significa-

tiva crescita del volume d’affari: 

la variazione è del +10,1% rispet-

to allo stesso periodo del 2020, 

con una netta tendenza positiva 

confermata da un incremento del 

+5% rispetto alla media 2019. Il 

saldo tra previsione di crescita e 

diminuzione si attesta al +11,5. A 

consuntivo nel 2020 si è rilevata 

una perdita complessiva del 

-5,7% del volume d’affari delle 

imprese edili in Lombardia, con il 

primo calo dopo 5 anni di crescita

del settore, ma già nella seconda 

parte dell’anno scorso le imprese 

hanno recuperato rapidamente i 

livelli di attività. Il valore aggiun-

to generato dal settore edilizia e 

costruzioni in Lombardia è di 

oltre 14 miliardi di euro, quasi il 

4% sul totale di valore aggiunto 

prodotto dalla regione, con 130 

mila imprese attive nel 2020 che 

occupano complessivamente 

290 mila addetti.  M. GIS. 

Economia
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TREMEZZINA

MARCO PALUMBO

La vicenda dello stop 
per (almeno) 90 giorni della via-
bilità lungo la Regina in corri-
spondenza del portale sud della 
variante della Tremezzina in 
quel di Colonno è approdata sul
tavolo del ministro delle Infra-
strutture e della Mobilità Soste-
nibile, Enrico Giovannini. 

Numerose sono le sollecita-
zioni giunte da più parti al mini-
stero in queste settimane per 
condividere con Anas in primis 
e con il Consorzio Stabile Sis 
(che nel frattempo ha deposita-
to addirittura con qualche gior-
no d’anticipo il progetto esecuti-
vo dell’infrastruttura) soluzioni 
operative finalizzate a compri-
mere il più possibile il periodo di
chiusura totale. 

L’elemento di novità è rap-
presentato dal fatto che il mini-
stro Giovannini sarebbe stato 
ufficialmente invitato a recarsi 
in prima persona a Tremezzina 
- tenendo conto che il coordina-

Lago e Valli

Emergenza variante
Le rotte anti caos
e l’invito al ministro
Tremezzina. Giorni decisivi in vista dell’inizio lavori
Il piano per superare il blocco della statale
Coinvolto Giovannini, titolare delle Infrastrutture

mento delle iniziative è in capo 
alla Prefettura - per avere un 
quadro esaustivo della situazio-
ne e per ascoltare le istanze del 
territorio. Invito ora in attesa di 
conferma.

Il fatto che dell’argomento sia
stato investito in prima persona
il ministro delle Infrastruttura, 
dimostra come la vicenda della 
chiusura totale della Regina 
rappresenti un rebus ancora in 
buona parte da risolvere. 

L’incontro nella sede Asf

L’incontro operativo di merco-
ledì - nella sede di Asf - ha con-
fermato che entro fine mese al 
prefetto Andrea Polichetti sa-
rà consegnato il piano di mobili-
tà straordinaria legato alla chiu-
sura della Regina, che dovrebbe 
concretizzarsi indicativamente 
da metà ottobre. 

Le rotte per aggirare il blocco
della viabilità sono state messe 
nero su bianco, a cominciare 
dalle navette via lago e via terra 
che faranno la spola sull’asse Sa-
la Comacina-Argegno (in attesa 
dei lavori al pontile di Colonno),
con cadenza tra la mezzora e i 45
minuti. 

I mezzi pesanti saranno di-
rottati sulla statale 36 (in tal 
senso l’indicazione è chiara) 
scendendo poi da Colico, men-
tre i pullman turistici raggiun-
geranno Menaggio e Tremezzi-

na attraverso Lugano. Potenzia-
te anche le corse di traghetti tra 
Bellagio, Menaggio e Cadenab-
bia così come quelle di aliscafo, a
cominciare da Tremezzo, Len-
no e Argegno. Resta il nodo dei 
costi, che non potranno ricade-
re unicamente sui cittadini e per
cui si è già chiesto (lo ha fatto in 
prima battuta il sindaco di Co-
lonno, Davide Gandola) di uti-
lizzare una parte degli 81 milioni
di euro del ribasso sulla gara da 
390 milioni di euro. 

Il silenzio non aiuta

«Al momento non abbiamo ri-
cevuto alcuna comunicazione 
ufficiale da Anas. D’accordo che 
la progettazione esecutiva è in 
fase di validazione, ma questo 
silenzio non aiuta - sottolinea il 
sindaco di Sala Comacina, Ro-
berto Greppi -. Il 23 aprile, du-
rante l’incontro in teleconfe-
renza, ero presente con i colle-
ghi di Colonno e Centro Valle 
Intelvi. Lì ho subito detto che la 
chiusura per 120 giorni non ci 
trovava d’accordo. Mercoledì, 
nell’incontro presso la sede di 
Asf, sono stati fatti passi avanti 
importanti. Alla Navigazione ho
chiesto un aiuto concreto per la 
gestione del pontile, visto che 
Sala rappresenterà il punto d’ar-
rivo e di partenza delle navette 
via lago verso Argegno».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Il sindaco di Sala
«Abbiamo chiesto
alla Navigazione
un aiuto
per il pontile»

il punto

L’incubo
della Regina
chiusa tre mesi
dal 15 ottobre

Blocco totale
Anche per i pedoni

Ci sarà da convivere almeno 90 gior-

ni con la chiusura totale “h24” della 

statale Regina in corrispondenza 

del portale sud di Colonno nell’am-

bito dei lavori della variante della 

Tremezzina. Anas ha escluso la pos-

sibilità di realizzare un passaggio 

pedonale in quanto il cantiere - che 

dovrebbe essere inaugurato a metà

ottobre - si svilupperà su due fronti:

il primo a monte, con il disgaggio 

della parete (prevista la posa di una 

maxi gru), il secondo a lago, con la 

costruzione di una paratia per l’al-

largamento della sede stradale.

Fine luglio
Il piano straordinario

Entro fine luglio sarà presentato al 

prefetto il Piano straordinario lega-

to alla mobilità alternativa per aggi-

rare il blocco della statale. L’obietti-

vo è garantire un servizio di navette

via terra (grazie ad Asf) e via lago 

(attraverso la Navigazione) per 

consentire gli spostamenti sui due 

lati del cantiere. Inizialmente per la 

navetta passeggeri via lago verrà 

utilizzato il pontile di Sala Comaci-

na, collegato ogni 45 minuti con 

quello di Argegno. Si sta cercando 

anche un attracco temporaneo da 

adibire ai collegamenti dei traghetti

da Cadenabbia verso il Basso Lario.

La sosta
E le ipotesi al vaglio

Oltre agli inevitabili disagi dettati 

dalla chiusura dell’unica arteria di 

collegamento della sponda occi-

dentale del lago - la Regina, strada di

collegamento internazionale -, il 

nodo vero è rappresentato dalla 

mancanza di aree di parcheggio, 

problema con cui - soprattutto du-

rante la stagione turistica - i Comuni

rivieraschi devono fare i conti. Si sta

pensando di utilizzare una corsia 

lungo le Camogge (a distanza di si-

curezza dal cantiere) da adibire a 

parcheggio.M.. PAL.

Roncoroni. «Nel progetto so-
no state inserite 50 piante da
abbattere di cui 46 ad alto fu-
sto di cui 19 autoctone. È pre-
vista inoltre la rimozione to-
tale della spiaggia e la sua so-
stituzione con una piscina ro-
vinando l’immagine del borgo
di Osteno a lago. La parte della
curva della terrazza – aveva
osservato il professionista - è
su terreno demaniale».

La zona dell’ex campeggio
lido di Osteno compresa tra
Ceresio e Telo è dismessa dal
2004 ed è di proprietà della
Camping Lido di Osteno srl
che nella variante prevede un
cambio di destinazione d’uso
sempre nel settore turistico
ricettivo mediante la costru-
zione di 12 villette, una spa,
bar e ristorante, mini market,
piscina, oltre il recupero degli
immobili esistenti.

“La Provincia” si era occu-
pata dell’intervento sul nu-
mero del 19 maggio rivelando
le intenzioni della proprietà
che fa capo al tedesco di Am-
burgo Bjoeren Torben Sanne,
amministratore unico del
Camping Lido di Osteno srl.
Francesco Aita

la corretta disposizione in ri-
ferimento al vincolo, oltretut-
to non si menzionano i vincoli
e le distanze che il reticolo im-
pone».

Inoltre, afferma l’associa-
zione ambientalista «dalle ta-
vole si evince che si andrà a
edificare direttamente sulle
sponde lacustri e comunque
interessando il litorale e il
territorio contiguo che ver-
rebbe irreversibilmente mo-
dificato creando seri danni al
paesaggio e alla biodiversità
dei luoghi».

«Considerato tali aspetti,
visionato le tavole e fatte le
dovute verifiche non possia-
mo che valutare tale proposta
di variante in modo negativo.
In accordo con Legambiente
Lombardia- conclude Spazzi -
vi propongo di valutare even-
tuali sostanziali modifiche
per migliorare il territorio in-
teressato dal piano che preve-
dano il mantenimento della
tipologia attuale - campeggio-
nel rispetto dell’ambiente la-
custre attuale». 

Sulla stessa linea di Legam-
biente si era pronunciato an-
che l’architetto Roberto

«Ancora non c’è niente di
definito e nulla è stato delibe-
rato in commissione. Sono
giunte alcune osservazioni -
conclude Bernasconi - che do-
vranno ancora essere valutate
ed approfondite». 

Chi invece si è già pronun-
ciato in maniera negativa a
proposito della trasformazio-
ne dell’ex camping è il circolo
di Legambiente “Laura Scot-
ti” della Valle Intelvi che ha
presentato osservazioni at-
traverso il referente Giusep-
pe Spazzi.

«La variante prevede trop-
pe deroghe, troppa volume-
tria e troppo cemento» affer-
ma Spazzi. Che aggiunge
«nella relazione pubblicata
non è presente la tavola della
sovrapposizione dell’edifica-
to previsto con il reticolo
idrografico, utile a verificare

Claino con Osteno

Il no di Legambiente

a cambio

di destinazione d’uso

nell’area tra lago e Telo

Sono ancora al cen-
tro di riscontro le osservazio-
ni pervenute negli uffici co-
munali relative alla realizza-
zione del nuovo complesso
turistico ricettivo nell’area
dell’ex campeggio Lido di
Osteno. 

A confermarlo è lo stesso
sindaco Giovanni Bernasco-
ni che ha dichiarato che «
l’iter è ancora fermo in sede di
valutazione ambientale stra-
tegica (Vas, ndr). Le argomen-
tazioni, proposte, varianti e
divieti al progetto in questa
fase presuppongono una pro-
cedura lunga e complessa». 

Piscina e 12 villette nell’ex camping
«Troppo cemento in riva al Ceresio»

L’intervento in programma nell’ex Camping Lido di Osteno

Tutti i percorsi
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Visgnola

Sormano

Gravedona

Grandola
ed Uniti

S. Bartolomeo
Val Cavargna

Dervio

Lierna

Blevio

Laglio

o

Lasnigo

Dongo

Porlezza

Cernobbio

Bellano

Mandello del Lario

Abbadia
Lariana

Malgrate

Civate

Albese con
Cassano

Galbiate

Mendrisio

Montano

Erba

2

3

4
5

6

8
9

1

Lago di Lugano
7

Chiasso

1 Bellagio - Scalo traghetti
e potenziamento corse

2 Menaggio - Scalo traghetti
e potenziamento corse

3 Griante Cadenabbia - Scalo traghetti
e potenziamento 

4 Tremezzina - Scalo aliscafi
con potenziamento corse Lenno-Tremezzo

Cantiere
Variante

e statale Regina
chiusa tre mesi

COLONNO

Como

Lecco

Lugano
Oria

Gandria
Bellagio

Colico

Menaggio

Griante

Tremezzina
Sala Comacina

Argegno

9 Statale 36 da Lecco a Colico percorso obbligato 
per i Tir diretti verso Tremezzina

8 Chiasso-Lugano-Gandria-Oria Valsolda-
Porlezza-Menaggio
nuovo percorso obbligato per i pullman turistici

7 Oria Valsolda-Gandria - Percorso obbligato
per circa 500 frontalieri della zona di Tremezzina
diretti in Canton Ticino (Lugano)

6 Argegno - Arrivo/partenza navette passeggeri
della Navigazione verso Sala, e arrivo/partenza
bus Asf per Como e Valle Intelvi.
Potenziamento aliscafi

5 Sala Comacina - Partenza navette passeggeri
della Navigazione e arrivo/partenza bus Asf
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COMO

Lo slogan, quasi pro-
fetico per ciò che è successo 
poi, è quello dell’assemblea di 
Lariofiere: “prendiamoci cura 
del nostro futuro, insieme”. So-
no trascorsi tre anni ma i temi 
su cui il presidente di Confin-
dustria Como Aram Ma-
noukian richiamava le imprese
sono rimasti quelli di allora. 
Anzi, la drammatica crisi legata
al Covid ha ulteriormente sot-
tolineato l’importanza del 
messaggio: le imprese devono 
avere spalle più solide per so-
pravvivere in un contesto glo-
bale così incerto e complesso. 
Ora il messaggio diventa un 
master focalizzato sui temi 
chiave: governance, crescita di-
mensionale, cultura interna-
zionale, sostenibilità.

I promotori

Il progetto, considerato strate-
gico dai vertici di Confindu-
stria Como, prenderà avvio il 
22 settembre, organizzato in 
collaborazione con Unindu-
stria Servizi e Fondazione 
A.I.B. - Isfor Formazione Con-
tinua, l’ente che da più di 30 an-
ni è punto di riferimento in 
Lombardia per la formazione 
continua di imprenditori, ma-
nager, personale delle aziende.

Il master prevede sessioni
formative di alto profilo, grazie
a una faculty prestigiosa, pro-
veniente dalle principali uni-
versità del nord Italia, e a una 
formula innovativa che affian-
ca alle lezioni in aula numerose

Il presidente di Confindustria Como Aram Manoukian 

Cultura d’impresa
«Diamo futuro
alle nostre aziende»
Confindustria. Un master per imprenditori e manager

focalizzato sui temi chiave per superare il cambiamento

Lezioni, incontri, visite in realtà top del made in Italy

occasioni di dialogo e confron-
to con esperti di settore e 
aziende di spicco nel panorama
nazionale. 

Il percorso si svilupperà nel
l’arco di cinque mesi: i parteci-
panti – imprenditrici, impren-
ditori e manager con almeno 
cinque anni di esperienza - ver-
ranno coinvolti in masterclass, 
pranzi con Ceo, visite aziendali
e webinar live e potranno con-
frontarsi con alcune delle real-
tà più prestigiose del Made in 
Italy. 

«Lavorare su questi obietti-
vi, che abbiamo chiamato pila-
stri, è un modo per tentare di 
dare una risposta alla domanda
quasi ossessiva: cosa devo o 
dobbiamo fare per esserci tra 
dieci o venti anni. E come pos-
siamo farlo? Innanzitutto – 
prosegue Manoukian - allean-
doci, collaborando, poi alline-
andoci sugli obiettivi comuni, 
ed infine allenandoci. Facendo 
anche un po’ di fatica». 

Oggi le imprese devono af-
frontare sfide epocali che deri-
vano dalla sostenibilità am-
bientale e sociale, dalla demo-
grafia, dalla geopolitica e dalle 
rivoluzioni tecnologiche; per 

questo Confindustria Como ha
costruito un progetto con il 
quale intende sollecitare e pro-
vocare gli imprenditori a met-
tersi in gioco per garantire la 
continuità della propria impre-
sa in un contesto di profonde e 
rapide trasformazioni. 

«Questo master – prosegue
il presidente di Confindustria 
Como - nasce da una questione
di conoscenza trasformativa: 
cioè dalla necessità di trasfor-
mare la vision e gli obiettivi co-
muni in soluzioni concrete per 
il futuro delle imprese attra-
verso il confronto, la conoscen-
za e la competenza di impren-
ditori e docenti universitari».

I moduli

Il percorso sarà composto da 
quattro moduli: governance, 
crescita dimensionale, cultura 
internazionale, sostenibilità, 
che avranno al loro interno in 
modo trasversale il quinto del-
l’innovazione.

Il format prevede diversi
momenti, alcuni più tradizio-
nali (in presenza e digitali) ac-
canto ad altri molto informali 
come il “pranzo con il Ceo” o la
visita in alcune realtà aziendali
di grande prestigio come Fer-
rero, Giovanni Rana, Dallara e 
Geico Taikisha. Le iscrizioni 
sono aperte fino al 30 luglio e i 
posti sono limitati. Per infor-
mazioni, programma completo
e preiscrizioni si invita a visita-
re il sito internet altaformazio-
ne.confindustriacomo.it. R. Eco.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «L’obiettivo
è definire
obiettivi comuni
e trasformarli
in azioni concrete»

Il percorso formativo inizierà a settembre 

La scheda

Ogni modulo sarà composto 
da diversi momenti:
MASTERCLASS: non sarà 
solo la classica lezione 
frontale ma un vero e 
proprio luogo di confronto 
con i relatori;
PRANZO CON IL CEO: un 
momento conviviale per 
raccogliere esperienze 
concrete e best practice da 
parte dei Ceo di primarie 

aziende italiane;
VISITE AZIENDALI: 
l’occasione per immergersi 
in alcune fra le realtà più 
prestigiose del Made in Italy 
come Ferrero, Giovanni 
Rana, Dallara, Geico 
Taikisha;
WEBINAR LIVE, momenti di 
approfondimento fruibili da 
remoto sia in diretta che nei 
giorni successivi 
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liare per migliorare la qualità 
della vita di comunità”.

Durante l’incontro verranno
illustrati i singoli bonus, met-
tendo a confronto la normativa 
a regime e quella transitoria, in-
dicando le agevolazioni fiscali 
in vigore e le modalità per usu-
fruirne, senza tralasciare di illu-
strare i criteri per la cumulabili-
tà dei bonus, la possibilità di ot-
tenere lo sconto in fattura, la 
cessione del credito, la differen-
za fra bonus a regime, bonus raf-
forzati e super-bonus (110%). 
Un passaggio sarà dedicato al-
l’elenco dei documenti da con-
servare e alla regolamentazione
nel caso di compravendita o di 
altro atto pubblico riguardante 
l’immobile per il quale sono sta-
te richieste le agevolazioni. 

“Immobili e bonus fiscali 2021. 
Esame dei punti salienti della 
guida pratica alle agevolazioni 
fiscali per interventi di rigene-
razione del patrimonio immo-
biliare realizzata dal Consiglio 
Nazionale del Notariato”; a se-
guire, il presidente del Collegio 
dei Geometri e Geometri Lau-
reati della Provincia di Lecco, 
Ernesto Baragetti, interverrà su
“La regolarità urbanistica e i bo-
nus fiscali”; Luca Bertarini, dot-
tore commercialista e revisore 
contabile, parlerà di “Bonus fi-
scali edilizi: sconto in fattura e 
cessione del credito, modalità 
operative”

Infine l’avvocato Alessandra
Migliore, rappresentante di 
Adusbef, tratterà come “Rige-
nerare il patrimonio immobi-

Dopo i saluti introduttivi di
Massimo Sottocornola, presi-
dente Consiglio Notarile dei Di-
stretti Riuniti di Como e Lecco, 
di Mario Mele, consigliere Cas-
sa Nazionale del Notariato, di 
Enrico Sironi, presidente Co-
mitato Regionale Notarile 
Lombardo e l’apertura dei lavo-
ri a cura di Alessandra Mascella-
ro, consigliere Consiglio Nazio-
nale del Notariato e coordina-
trice del Tavolo per i Rapporti 
con i Consumatori del Consi-
glio Nazionale del Notariato, se-
guiranno gli interventi dei rela-
tori che approfondiranno il te-
ma sotto vari punti di vista.

Il notaio Giovanni Rizzi,
componente del Tavolo per i 
Consumatori del Consiglio Na-
zionale del Notariato, tratterà di

mesi di lockdown e una ripresa 
che sembra ancora lenta, hanno
imposto al Governo l’adozione 
di numerosi interventi a soste-
gno dell’economia per fronteg-
giare la crisi in corso, fra cui an-
che nuove misure per il rilancio
del mercato immobiliare italia-
no.

L’incontro potrà essere se-
guito dal pubblico in diretta 
streaming, sulla pagina Face-
book @NotaiComoLecco, a 
partire dalle ore 15.30.

Guida pratica alle agevolazioni 
fiscali per interventi di rigene-
razione del patrimonio immo-
biliare”, elaborata dal Consiglio 
Nazionale del Notariato e dalle 
Associazioni dei Consumatori 
al fine di orientare i cittadini 
nella vera e propria “giungla” 
normativa che si è creata attor-
no al mondo “casa”, tra confer-
me di bonus già esistenti e nuovi
strumenti di sostegno introdot-
ti dal Governo. 

L’emergenza Covid, i lunghi

La presentazione
Una guida pratica

per orientare i cittadini

Martedì l’incontro a Como

e la diretta su Facebook

Si terrà martedì 13 lu-
glio allo Sheraton Lake Como 
Hotel l’incontro promosso dal 
Consiglio Notarile dei Collegi 
Riuniti di Como e Lecco per 
presentare il vademecum “Im-
mobili e bonus fiscali 2021 – 

Immobili e bonus fiscali
Vademecum dei notai


